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COMUNICATO STAMPA 
 

Venerdì 2 Dicembre alle ore 16.00, presso il Salone delle Conferenze di Confindustria di Cosenza, si 
terra il primo convegno in Calabria sulla “mitica” figura di Adriano Olivetti dal titolo "Il Futuro è a 
Sud! Da Olivetti, pensiero e azione per la nuova cultura d'impresa". 
Il convegno nazionale è stato organizzato dall’Associazione Manager Zen, con il significativo contributo del 
Gruppo di Cosenza. 
Managerzen è un'Associazione culturale nata nel 2001 con l'intento di indurre a una riflessione imprenditori, 
manager e professionisti, sulla possibilità di conciliare profitto, benessere, valori umani e creatività, 
sviluppando e diffondendo una nuova cultura d'impresa e una nuova etica del lavoro: più umana, creativa e 
motivante. 
A tal proposito entra in gioco la figura di Olivetti, che fu un innovatore nel panorama industriale e 
imprenditoriale della sua epoca, facendo della sua impresa un grande motore di sviluppo etico e culturale. 
La domanda che si fece Olivetti, nel costruire la sua azienda, fu: "Il fine dell'Impresa è unicamente il 
profitto?" A questo quesito rispose: "Il profitto deve essere reinvestito per il benessere della comunità". Tale 
concezione è totalmente in contrasto con l'egoismo degli ideali imprenditoriali dell'epoca e di oggi. Egli 
comprese, inoltre, che ad un aumento della qualità della vita corrispondeva un aumento della produttività. 
Ecco, dunque, che nella sua fabbrica di Ivrea Olivetti fece costruire asili, scuole, biblioteche, ospedali e ogni 
genere di servizio pubblico per i suoi dipendenti, che siano essi operai o dirigenti, tanto che si aveva 
l'impressione che la città fosse compresa nella fabbrica più che la fabbrica nella città; egli investì molto 
anche nell'avanguardia artistica e architettonica, considerando valori quali Bellezza, Amore, Verità e 
Giustizia Sociale la base per una vera e propria promozione spirituale, affermando che "Gli uomini o gli Stati 
che dimenticheranno una di queste forze creatrici non potranno indicare a nessuno il cammino della Civiltà" 
(A. Olivetti - Città dell'uomo).  
Tornando al titolo del convegno, Olivetti fu uno dei primi ad intuire che "Il Futuro è a Sud!", non 
soffermandosi sull'arretratezza di questa terra seppe incanalare le energie non sfruttate del Sud e costruì 
una Fabbrica a Pozzuoli, che ben presto diventò più produttiva di quella di Ivrea! 
Il convegno, avrà come ospiti Pippo Callipo, Imprenditore di prestigio internazionale, Carlo Ronca, 
rappresentante della Fondazione Adriano Olivetti, il Regista Michele Fasano, che presenterà la proiezione 
del suo film-documentario su Olivetti dal titolo "In me non c'è che futuro", Gianluca Tiesi della Ti&Si, una 
delle poche aziende calabresi certificata eticamente in base allo standard SA 8000. 
Presenterà il convegno e l’Associazione Managerzen Myriam Giangiacomo, la quale introdurrà, inoltre, il 
Progetto di "Adozione Professionale", che da la possibilità ai giovani, che vogliono inserirsi nel mondo del 
lavoro, di essere "adottati" da manager e professionisti con esperienza che li guideranno, attraverso un 
percorso di mentoring a distanza e in presenza, nel loro percorso di Orientamento professionale che sarà 
sperimentato in Calabria da Managerzen: Introduce il convegno Daniela Mattia, Delegato Puglia 
Managerzen, con esperienza di lavoro in Olivetti. 
Il convegno si concluderà con una "Tavola Rotonda" moderata da Federica Ghetti, Presidente 
dell'Associazione Managerzen. 
In un mondo in cui Pensiero e Azione sono in netta contrapposizione la figura di Adriano Olivetti è stata 
ed è esemplare, egli infatti era produttore non solo di Manufatti ma anche di Idee e seppe coniugare 
queste due forze per promuovere uno sviluppo culturale fondato su nuovi legami umani di solidarietà e 
reciprocità, secondo una visione utopica ed avveniristica della società che sconcertava ai suoi tempi e 
forse anche oggi. 
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